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L'obiettivo del presente lavoro è lo studio della 
vegetazione, con attenzione agli aspetti fitosociologici ed 
ecologici, di una ex-discarica di rifiuti solidi urbani 
ubicata nel territorio comunale di Piacenza (Emilia-Romagna) 
in località Borgotrebbia (Fig.1). L'area di studio, estesa 
circa 20 ha, si trova lungo la sponda destra del fiume 
Trebbia in prossimità della sua confluenza con il Po. 
Tale lavoro si colloca nella fase di caratterizzazione del 
sito interessato dal progetto Life+ “Recupero ambientale di 
un suolo degradato e desertificato mediante una nuova 
tecnologia di trattamento di ricostituzione del 
terreno” (New Life 10/ENV/IT/400; www.lifeplusecosistemi.eu) 
che ha, fra i vari obiettivi, il suo ripristino ambientale. 
La discarica è stata operativa dal 1972 al 1985 dopo di che 
è stata coperta con uno strato di suolo di varia natura 
(profondo circa 50 cm) lasciato colonizzare da specie 
vegetali spontanee.

INTRODUZIONE MATERIALI E METODI

Sono stati effettuati 52 rilievi fitosociologici (Fig.1), in 
accordo con il metodo della scuola Zurigo-Montpellier, 
periodicamente controllati da Aprile a Settembre 2012.
Per l’analisi ecologica delle vegetazione sono stati 
impiegati gli indici di Pignatti (2005) (L = intensità 
luminosa; T = temperatura; C = continentalità; U = umidità 
del suolo; R = reazione del suolo; N = nutrienti) e di 
Landolt et al. (2010) (H = humus; D = aerazione del suolo; S 
= tolleranza alla salinità; M = tolleranza ai metalli 
pesanti). Sono stati inoltre calcolati: biodiversità (indice 
di Shannon), evenness, ricchezza in specie e rapporto 
Terofite/Hemicriptofite (T/H).
I dati sono stati elaborati statisticamente operando la 
cluster analysis (metodo: UPGAMA; coefficiente: distanza 
cordale)e la Principal Component Analysis (PCA).
Per l’inquadramento fitosociologico delle comunità vegetali 
sono stati presi come riferimento vari manuali e articoli 
nazionali ed europei.Fig.1: Area di studio e localizzazione dei rilievi.
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In Fig.2 viene riportato il dendrogramma restituito dalla 
cluster analysis mentre in Tab.1 è esposta la tabella 
fitosociologica dei rilievi.

Fig.2: Dendrogramma.

Fig.2: Dendrogramma.

Tab.1: Tabella fitosociologica dei rilievi (numeri e colori dei 
clusters sono gli stessi impiegati nel dendrogramma).

CLUSTER 1

CLUSTER 2

CLUSTER 3

CLUSTER 4

CLUSTER 5

In Tab.2 sono riportati i risultati dell’analisi ecologica 
mentre in Fig.3 e Fig.4 sono presentati i grafici restituiti 
dalla PCA.

Tab.2: Valori delle variabili ecologiche considerate riferiti a 
ciascun cluster.

Fig.3: Prima e seconda 
componente principale. 
Varianza giustificata: 
PC1 = 48,79%; PC2 = 
23,21%. I numeri 
cerchiati sono riferiti 
ai clusters.

Fig.3: Prima e terza 
componente principale. 
Varianza giustificata: 
PC! = 48,79%; PC3 = 
21,23%. I numeri 
cerchiari sono riferiti 
ai clusters.

108° Congresso SBI Onlus
Baselga di Piné (TN)
18/20 settembre 2013

www.lifeplusecosistemi.eu
LIFE10 ENV/IT/400 

NEW LIFE
Costo progetto: 4.025.000 €; 

Cofinanziamento UE: 1.929.873 €

Provincia 
di

Piacenza

Comune
di

Piacenza

CONCLUSIONI

La vegetazione della discarica è costituita da 5 
aggruppamenti che costituiscono 2 varianti e 3 facies della 
medesima comunità (Convolvulus arvensis-Cynodon dactylon) 
appartenente agli Stellarietea mediae:

- Cluster 1: facies a Rumex crispus

- Cluster 2: facies ad Elymus repens

- Cluster 3: variante a Xanthium orientale subsp. italicum

- Cluster 4: variante a Alopecurus rendlei

- Cluster 5: facies a Hordeum murinum

Le differenze floristico-fisionomiche delle tipologie 
vegetazionali sono dovute prevalentemente a ragioni di tipo 
ecologico. La tipologia del cluster 5 rappresenta una facies 
di suoli secchi mentre quella del cluster 4 è una variante 
più evoluta dei suoli umidi; la vegetazione del cluser 3 è 
una variante ricca di terofite eliofile e termofile dei 
suoli fangosi mentre quella del cluster 2 esprime una facies 
in cui sono presenti molte specie tolleranti metalli pesanti 
nel suolo.
Dai grafici restituiti dalla PCA è emerso che biodiversità e 
ricchezza in specie diminuiscono all’aumentare della 
frequenza di specie tolleranti metalli pesanti e sali nel 
terreno.
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